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Sabato 6 settembre 1980 

la malattia di Gierek apre nuovi interrogativi 

riunione a e co: 
1 acceso dibattito, critiche al POUP 
Inferiore alle attese la relazione di Pinkowski - L'assemblea chiede di essere Sconsiderata « un 
vero Parlamento » - « La crisi è ; politica, la soluzione non può risiedere solo neU'economia » 

\(Dalla prima pagina)' 
tlco Stefanski per dire che 
<la Dieta non può continuare 
a svolgere la funzione né più 
né menò di un timbro» e il 
cattolico Zablocki per chie
dere spiegazioni sul silenzio 
del governo sul ruolo positivo 
giocato dalla Chiesa nella crisi 
attuale. * • ». V 

L'aula del Sejm aveva chiù- ' 
so i suoi . battenti in prima
vèra al termine di una ses
sione ' tra le più critiche che 
preannunciavano il sopravve
nire "della crisi. Si era denun
ciato il cattivo funzionamen
to dell'economia, sr^era par
lato - dei costi sempre ' cre
scenti ' delle costruzioni edi
lizie, ' della inefficienza della 
amministrazióne, della « al
legrìa » nella politica di inve
stimenti, del crescente costo 
della vita, del mancato rispet
to • dèi • piani approvati dal 
Parlamento, delle correzioni 
apportate dal governo senza 
informarne l'Assemblea. Quel
le1 crìtiche erano state formal
mente accòlte ma nessuno vi 
aveva dato un seguito. E og
gi Sczebanski, sociologo di fa
ma mondiale, consigliere di 
Gierek nei primi anni settan
ta. accusa: «Tutti sapevano 
tutto .della - crisi e delle 
sue càuse. Non ci si venga 
quindi a dire che occorre ora 
una lunga,e seria analisi per. 
individuarle. Bastava ascol
tare prima i,lavoratori per ca-
pire i motivi della'crisi. Biso
gna finirla con questo giuoco». 
Parole durissime forse mai 
echeggiate in questa sala in 
stile decò, che riunisce due 
vòlte all'anno i membri, di 
una istituzione tra le più mor-

' - : r. • ' > . ' - . . * » • • • • • ' • 

tificate dal potere sul cui nuo
vo ruolo ad ogni crisi si sono 
scritti fiumi d'inchiostro. Non 
c'era modo più rovente .per 
far capire che oggi è di nuo
vo qui a chiedere di essere 
considerata come « un , vero 
Parlamento ». Ecco un altro 
nodo da sciogliere, dopo quel
lo del sindacato, che si ripre-, 
senta con forza sull'onda, del-, 
la crisi. E' quello della neces
sità di allargare, veramente le 
corresponsabilità, di stabilire '. 
un legame e un controllo per- * 
manente tra società e potere, 
di aprire una dialettica che 
arricchisca la democrazia so
cialista e la faccia uscire dal
la asfissia totalizzante del par
tito guida e renda il Parla
mento. come rivendica oggi il 
capogruppo del Partito demo
cratico, « il luogo dove si con
centra la vita democratica del 
paese» . ..,•••;-*»" ...•. *•,-, -./,-, 

Di tutto questo non c'era ; 
parola nel discorso del nuovo 
primo ministro: un discorso 
tutto centrato sulle misure ur-, 
genti per accogliere le riven
dicazioni operaie economiche; 
di questi giorni: il salario mi
nimo passerà da 2000 a 2400 
zloti, le pensioni minime da 
1800 a 2000; la settimana lavo
rativa di 5 giorni entro l'8i; 
gli assegni familiari equipara
ti alle condizioni delle fami
glie entro il 1983: maggiori im
portazioni di carne e prezzi 
bloccati fino all'autunno del 
prossimo anno. 

Uno sforzo finanziario enor
m e che sarà difficile affron
tare anche col durissimo ta
glio sugli investimenti: oltre 
30 miliardi d i . z lo t i 
-'• Sili piano politico Pienkow-

ski ha annunciato la discus
sione, entro la fine dell'anno, 
di un progetto di legge che 
dovrebbe prevedere una limi
tazione della censura politica. 
Entro - quella data dovrebbe 
passare anche la nuova leg
ge. dell'autonomia dei ; sinda
cati. E' tutto. Un discorso in
colore, burocratico, venato in 
più punti di uno scetticismo 
che non è sfuggito ai pochi de
putati che sono intervenuti 
sul merito. Poiché quasi tut
ti hanno invece affrontato le 
questioni politiche rimaste in 
sordina nell'exposé del pre
mier: la crisi, le sue cause, 
che fare al di là delle consue
te dichiarazioni di intenzione. 

€Si è parlato molto di eco
nomia* ha detto il sociologo 
Sczepanski, « ma la crisi è 
politica e la sua origine pri
ma sta nella vita interna del 
POVP, del suo non rapporto 
con le masse eia società. La 
soluzione non può risiedere 
quindi solò nell'economia. Si 
possono fare i programmi eco
nomici più belli di questo 
mondo, ma nulla è fattibile 
se non si cambia modo di go
vernare ». Ci sono le possibi
lità? « Certo: guardate come 
hanno saputo organizzarsi gli 
operai, quelli che hanno scio
perato e quelli che. hanno sol
tanto solidarizzato, dando un 
esempio di maturità e di ca
pacità organizzativa che co* 
stituisce una lezione per tut
ti*. Si vuole un'analisi della 
società? — si è chiesto Scze
panski. Disponiamo di suffi
cienti ed esatte analisi socio
logiche per capire cosa è suc
cesso e cosa occorre fare.. Oc
corre un'analisi dello stato? 
< Questo sì; fare ad esèmpio 

del Parlamento un vero Par
lamento, cominciando col fare 
sentire-ai deputati che essi 
lo sono veramente»', punen
do chi li induce in errore, in
formando come si deve e sen
za censure o manipolazioni. 
Ma il vero nodo sta nel par
tito: « non può esservi demo
crazia senza democrazia nel 
partito. Solo un partito che 
rispetta il suo statuto può di
rigere il paese. Ci sono tre 
cose urgenti e inderogabili da 
fare subito: t) cambiare e 
migliorare i metodi di forma
zione e di ; selezione dei qua
dri; 2) istituire una rotazione 
dei suoi dirigenti; 3) farla fi
nita con gli intrighi di palaz
zo. Facciamo di tutto perché 
non Unisca come nel 1970 ». • 

Sczepanski non è stato il so
lo a vuotare il sacco. Scom
parso dagli : schermi ; televisi
vi dove aveva svolto una fun
zione e un ruolo importanti 
nei primi anni settanta, il 

. commentatóre Karol Malcu-
slnski e riapparso ieri sui 
banchi del Sejm per denun
ciare « lo scempio che si è 
fatto dell'informazione è del
la propaganda ». < Una pro
paganda primitiva, suicida, 
che ha permesso a qualcuno 
di fare anche importanti car
riere (il riferimento va certa
mente al depósto presidente 
della televisione polacca sotto-
accusa oggi per una serie di 
scandali enormi) non ci si de
ve meravigliare dei-successo 

! riscosso dalle università vo
lanti, del dissenso quando la 
nostra gioventù poteva ap
prendere solo in quei cenacoli 
cosa veramente^ accadeva _ e 
cos'èra accaduto, per esempio: 
nel 1956. L'opinione pubblica 

è matura, deve essere tratta
ta come tale*. 
* Per il POUP aveva parlato 

Adrzej Zabinski appena pro
mosso nell'ufficio politico eòi 
mutamenti di vertice decisi il 
20 agosto scorso. Un discor
so al di sotto del clima, nel 
quale ha riconosciuto che il 
POUP non aveva ascoltato a 
sufficienza le critiche e le ri
chieste che venivano dai lavo
ratori. Oggi — ha detto — pa
ghiamo un caro prezzo. Dob
biamo rispondere e dire per
ché e a quale punto il pro
gramma Gierek ha mancato. 
Se ci sono responsabilità per
sonali occorrerà trarne le 
conclusioni. Ora tuttavia, se
condo Zabinski, compito del 
Sejm è fare appello alla ra
gionevolezza. « Abbiamo biso
gno di equilibrio e di tempo. 
Gli accordi di Danzica e Stet-

-tino risòlvono una serie di pro
blemi, costituiscono un patto 
che impegna le due parti. Ma 
per rispettare gli impegni c'è 
ancora molto da fare*. Zabin
ski riconosce che il richiamo 
al lavoro e alla produttività 
per risòlvere i problemi si è 
logorato. Anche questo è un 
elemento di fondo della cri' 
si destinato a durare ancora 
a lungo. ; " 

< Per finire, e quale spia ul
t er iore del dibattito in cor
so a tutti i livelli, va regi
strata la notizia che al ple
num del comitato di partito 
dei professori é assistenti del
l'università di Varsavia è sta
ta chiesta — a quel che ai ap
prende — la convocazione di 
un congresso straordinario del 
POUP, L'ultimo congresso ai 
è svolto nello scorso febbraio. 

Improvvisa e drammatica svolta nella crisi 

Si spacca la «giunta » 
-•_•:. i /«_>_..- v - -

al potere nel Salvador 
. . . . . . . . . . . ., r . „ . . . _ . , . . . . i . i . . . . . . . . 

Gntìerrez emargina gli ufficiali : moderati - ; L'opposizio
ne del colonnello Majano - In all'erta le: gnarnigion] 

SAN SALVADOR — La situa
zione nel-Salvador sembra es
ser sul punto di aggravarsi 
dij fronte al tentativo del co
mandante in capo delle forze 
armate e leader della giun
ta civile-militare di governo, 
c o l Jàime Abdul Gùtiérrez, 
di emarginare un certo nu
mero di ufficiali. 

Il principale antagonista di 
Gutierrez. il col.; Adolfo Maja
no, leader dell'esercito fino ' 
a l 15 maggio ? scorso, ha • 
espresso apertamente ieri se
ra in una conferenza stampa 
la decisione di opporsi al ten
tativo di Gutierrez e dell'ala 
più oltranzista. *.* v- ',. 

Il col. Majano ha-letto un 
comunicato ai giornalisti sin 
cui si spiegano le ragióni del 
suo atteggiamento./ >->' * ,';!'. 

«E* in atto una grave cri
si militare — ha detto Blaja-
no — dalle conseguenze ìm-
prevedìbili. Comandanti ed 
ufficiali di tutte le guarnigio
ni del Salvador sono in stato 
d'allerta». Majano ha affer
mato che l'ordine di servizio 
con cui Gutierrez ha emar
ginato un certo numero di uf
ficiali è « ingiusto ed ille
gale*. 

Ingiusto perché e gU sposta
menti (disposti ' tra gli uffi
ciali) obbediscono a motivi 
estranei al servizio ». illegale 
in quanto l'ordine non è sta
to sottoscritto, come prescrit
to, da tutti i cinque membri 
della giunta di governo (Gu
tierrez, Majano. i due espo

nenti della DC Napoleon Duar-. 
t e e Antonio Mòrales Ehrlich 
ed un indipendente,' il me
dico Ramon. Nàvarrete). ma 
solo dal col. Gutierrez, dal 
ministro della Difesa col. Jose 
Guillermo Garda e dal vice
ministro coL Nicolas Càr-
ranza. 

Majano ha detto di essere 
un militare disciplinato, ma 
di non poter rispettare un or
dine illegale. Egli ha ammes
s o c b è sta riflettendo sulla 
possibilità di dimettersi, dal
l a idunta per evitare, « a n o 
scontro grate» ±vet*di
fendere l'unità umore ». • 

La situazione ; all'interno 
dell'esercito dei•; Salvador è 
molto incertài;Secondò alcu
ne voci Majano avrebbe or-

. mai: per», if confronto con' 
Tal i «conscivatiìce* • defe; 
TCMCCKO. Secondo altre inve
ce cinque delle quattordici 
p& importanti guarnigioni mi
litari del Salvador sarebbero 
détta pòrte di Majano. le al
tre/con Gutierrez. Gli osser
vatori f notano che fl fatto 
che non siano stati consulta
ti da Gutierrez neppure i tre 
membri civili della giunta la
scia presumere che uno dei 
fini dell'ordine di servizio re
spinto da Majano sia quello 
di gettare le basi per emar
ginare e forse togliere del 
tutto i civili dalla giunta in 
favore di un governo mili
tare. 

E* voce comune che se Gu
tierrez assumerà la pieuma 

dei poteri assieme ai colon-' 
nelli Garda e Carranza. noti 
per la loro linea dura all'in
terno del regime (si accusa 
il.coL.Garcia di essere uno 
dei dirigenti dell'organizzazio
ne estremista di destra « Or-
den *), verranno gettati tutti 
gli uomini, le armi ed i mezzi 
a disposizione del governo 
nella repressione della guer-

E* incerto — al momento 
attuale — se le due fazioni in 
lotta decideranno di rimetter
si alla decisione di un'assem
blea generale degli officiali 
delle forze armate, che po
trebbe essere convocata per 
dirimere la questione, e nella 
quale U coL Ma jano sembra 
oggi non poter contare sofia 

• muggini ama, dei. voti- ' —.- ' 
- 'Per il resto si continuano 
• registrare attentati ed as
sassino. Una potente carica 
esplosiva ha fatto saltare in 
aria, la scórsa notte, gli of
fici della «commissione per 
i diritti umani» del Salvador. 

Poco prima de3°esplosione 
deQa bomba, i cadaveri di 
tre giovani erano stati' depo
sti, da sconoscjnbV vicino al-
la porta d*Ìngresao degM of
fici in una ddfc 
arterie della capitale. 

E" questo 0 secondo atten
tato che subisce in pochi me
si, la commissione. on orga
nismo collegato aDe aiaarii 
xkmi della sinistra ed alla 
Chiesa. 

par i darmi umani 

Esponente della cultura 
assassinato in Guatemala 

orrTA' TML GUAT«HALA — D presidente aeffmtJtnto di 
cultura ispanica di Città del Qoateotaav Roberta aevrtlns 
Mutua, è stato ucciso in un attentato nena "capitale guate
malteca. Menine Mona è stato assassinato — mentre era al 
volante della eoa automobile — da alcuni uomini che hanno 
aperto U fuoco con un mitra. Altri episodi di terrorismo si 
sono svolti nei parse nelle ultime ore con un bilancio di sei 
morti. ""••-"•••-"-.-

A Washington, nel c o n o di u n a conferenza stampa, rea 
vicepresidente del Otammnala, avvocato Francisco Vi 
Kramer. h a intanto afBérmato di esaurì dimesso la 
settimana t e s t a deoa crescente infhasnia dell'esercito «al 
governo del sno paese. 

Egli ha detto che I militari gnau •miti i hi jlnm>ano gn> 
marxisti quanti crttfcaao il governo, ausa aitano a» le crus
che vengono daBa oMesa. da esponenti dei contadini e da 
settoil operai.' 

Mentre cresce in Cile la protesta contro il referendum-farsa 

Pinochet vieta i comizi anche a Frei 
SANTIAGO DEL CILE — Cen
tinaia di studenti dell'univer
sità di Santiago hanno mani
festato ieri, in occasione de) 
decimo anniversario dell'ele
zione di Salvador Allende, i-
nalberando cartelli su cui era 
scritto: « # settembre giorno 
detta democrazia* e * Atten
de, nel tuo anniversario la gio
ventù'è nr lotta». Un nume
roso corteo di persone si è 
recato, sfidando la polizia del 
regime, a rendere omaggio 
alla tomba dèi presidente nel 
cimitero di Vina del Mar. 

rj referendunvfarsa che il 
generale Pinochet ha indetto 
per l'il settembre sta incon
trando una crescente opposi
zione. n «Gruppo deT24». 
una commissione di-giuristi 
presieduta da Manuel Sanhue-
za, radicale, ministro della 
giustizia nel governo di Sal

vador Allende, ha elaborate 
una proposta alternativa di 
costituzione che prevede la 
creazione di uno speciale tri
bunale in grado di fornire ga
ranzie di imparzialità e l'ef-
fettoarione «fi un referendum 
costihnjoaale entro 90-131 gior
ni. Attorno a questa proposta 
— a cui obiettivo è queÙo di 
impedire * i effettuai Jone • cB 
una consultazione nei tempi 
e atte condizioni dettate dalla 
dittatura — si va formando 
uno schieramento di opposizio-, 
ne unitaria aldi sjgiii deifV 
neraii fascML \ '*•'* <i 

Il *gntumé det M» com
prende, tra %li s*ri,, respo-
nente conaarvétoré MÈé Su-
bercaseaux. i . Jrasocrlstiano 
Patrick) AMA e 1 sosÉilisU 
Biuardo. teng, WW, gssroi 
scòrsi la Democrazia cristia
na cilena ha dato il 

appoggio ufficiale afta pro
posta che, tra l'altro, preve
de l'abolizione dello stato di 
emergenza, la possibilità de-
gii elettori di scegliere tra 
proposte alternative, uà ri
torno alla democrazia dopo 
un periodo di traminone di 
due anni sotto la guida di aa 
governo misto dì civili e nd* 
mari. 

Per la prima volta dopo fl 
colpo di stato del 73 esponen
ti democristiani, socialisti, co
munisti e radicali sono riusciti 
ad unirai'sa ana1 piattaforma 

di opposizione al re-

Eduardo Frei — fl qaav 
H^fiae di mm certi liberta 
et' asavtoenta aD'iasamo dal 

a Vaiparaiio e 
Conception ricevendo un 
co rifiuta da paria 

Giunta,, mentre sa 
diversi fermi di 
distribuii 
tro il 
rati. Anche i vescovi cileni 
sono scesi in campo eoa una 
dichiarazione mona vicina al
la' richieste di 
del e frappo dei W». 
- L a 
I cileni ' sarebbero costretti. 
di fatto, ad approvare il pros
simo 11 settembre, consenti
rebbe a Pinochet di restare 
al potere fino al 199S. Perfi-
ashéué giocatori déua aazio-

/aeie.di calcio cilena, gli at-
•accanti Carlos Caszeh>a Leo
nardo Vena hanno dichiarato 
che vii prefetto di isstluiki-
ne sa culti darri votata e è 
ttat^iiiiufà alte spmmu del 
^^•^•^Pa^F ^ v - senni - • •s^nsj^i^fnsss» •, ^P^BssWWa^ j 

cita è accordata agli opposi
tori del regno». Uà appetta a 

tutti gli aaelfcttmdl « [Ame
rica Latina perché canaanos-
ao e g anaco gtnmmh che m 

volo cuem»è 
da un grappo 
tino 

e I cetoabiano Gaarid 
Garcia Marnaez. Nel 
memo gU scrittori 
no H rafaraadani dei generali 
enaa nksnjraocaa ftaranca», 

.. • • • 
ROMA — I deputa»: comuni
sti Bottarett, Giancarlo Co-

Assassinio Amato: 
i } 

•»•> .." 

(Dalla prima pagina) 

luzionari). Mrp (Movimento 
rivoluzionario popolare) e Cop 
(Comunità organiche di pòpo
lo), tutte strette, comunque. 
attorno a un solo gruppo, fa
cente capo al i periodo « Co
struiamo l'azione». 

Non che tutto funzionasse a 
dovere • all'interno di .questa 
banda eversiva. C'erano disac
cordi — non dottrinali o ideo
logici — relativi ' ad alcune 
operazioni effettuate, come 
una rapina, i cui proventi do
vevano essere inviati a Cle
mente Graziani. di professio
ne latitante, e che invece al
cuni dei «so ldat i» volevano 
dividere tra di loro. 

V Altri accenni, invece, si ri
feriscono ai tentativi sia di 
Sjgnorelli, sia di Semerari di 
avvicinare, per trovare una 
base comune di attività, i 

gruppi di «Autonomia orga
nizzata »; ' e ciò conferma 
quanto scrivemmo lo scorso 
anno, al tempo dell'inchiesta 
di Amato (arresto di Clau
dio Mutti e Maurizio Neri. 
poi. secondo abitudine, rila
sciati) , che la strategia di 
avvicinamento era stata pro
babilmente discussa e messa 
a punto nel corso di un'as
semblea tenutasi al cinema 
«Hollywood», a Roma nella 
primavera del 1979. ; ì 

Le rivelazioni del detenuto 
fornivano anche altri elemen
ti interessanti, altre- notizie 
d a , non sottovalutare, • come 
depositi di armi, di esplosivi 
(quelli usati negli attentati si
glati « Mrp » provenivano, per 
esempio, da una cava di Ti
voli), di covi.. ? 

Il panorama è questo. Ora 
occorre chiedersi perché mai, 
di fronte a notizie cosi mi

nuziose . e /drammatiche.. nes
suno^ si sia ' mosso, » nessuno 
abbia voluto proteggere il dot
tor Amato, che aveva concen
trato la sua indagine attorno 
al rinato « Ordine nuòvo ». 
Davvero, improbabile pensare 
che qualcuno avesse conside
rato un mitomane il detenuto 
di Regina Coeli che aveva par-" 
lato. M a dobbiamo, con. mag
giore inquietudine, con mag
gior preoccupazione, chieder
ci come mai.; dopo che fu am
mazzato,, nessuno andò ad ar
restare le persone che, secon
do le rivelazioni preventive 
(lo sottolineiamo: non de] gior
no dopo) si sapevano dedite a 
organizzare azioni . terrori
stiche. ; ; 

Non si tratta più di ineffi
cienza, di negligenza, di a p 
prossimazione nel lavoro di 
prevenzione del terrorismo. Si 
tratta di qualcosa di molto 

sapevano 
più grave, dal momento che 
esiste questo documento •' in 
qualche ufficio romano e, na
turalmente, se il documento 
non è stato inventato di sa
na pianta, cosa ; che appare 
tutt'altro ' che1; probabile. 

Rimane un ultimo interro
gativo da porci: gli uomini 
indicati nella relazione :• della 
questura romana sono effetti
vamente — così come credo
no i magistrati bolognesi — 
gli organizzatori ' del ; massa
cro di .Bologna? Non abbia
mo gli elementi per risponde
re. E* certa una cosa: che 
se. per caso, costoro fossero 
anche responsabili della stra
ge. i mandanti (e i loro com
plici in « a l t o » ) sono ancora 
nell'ombra, protetti, ora. da 
fughe di notizie, deviazioni e 
depistamene e — non vor
remmo — protetti domani dal 
silenzio. .. ; 

" (Dalia prima pagina) , 
da tempo avanzate dal sinda
cato attraverso una piattafor
ma rivendicativa, con i suoi 
contenuti , innovatori - e anche 
le misure straordinarie atte 
ad alleggerire gli organici co
me il blocco del turnover, i 
prepensionamenti, la cassa in
tegrazione. l'uso di • corsi di 
formazione, come ha indicato 
ancora ieri la FLM, la mobi
lità interna. '- •;..-•• . :-<: 
' E' quest'ultimo un punto cru
ciale e delicato della vicenda. 
Il governo, l'azienda, sembra
no infatti tesi a premere sul 
sindacato affinché si ipotizzino 
non.solo fórme di mobilità al
l'Interno delle -varie ' officine 
dell'industria automobilistica, 
ma anche forme di mobilità 
dalla FIAT ad altre fabbri
che, fi' possibile questa ope
razione? - ; .": 

Il discorso diventa ridicolo 
s e s i .pensa alle «eccedenze» 
nelle fabbriche del Mezzogior
no dove non.si .può certo pen : 
sare a' spostamenti di operai 
da una produzióne all'altra. 
Lo stesso Piemonte presenta 
poi un quadro preoccupante 
s e si tiene conto che già ci 
sono seimila richieste di cas
sa integrazione in aziende del
l'indotto FIAT. E allora? Al
lora c'è evidentemente chi 
pensa di imbrogliare gli ope
rai. di far. passare cioè i . li
cenziamenti sotto la voce « mo
bilità extra-aziendale ». TI sin
dacato — è bene ricordarlo.— 

(Dalla prima pagina) 

initotxizioKt tecnologiche. So
no, dunque, due terzi dei 
1300 miliardi appena appro
vati dal Parlamento? La fase 
due, invece, si svolge sul 
mercato dei capitali. Pare 
che Cesare Romiti stia fa-
cendo la spaia tra Torino e 
Milano, anzi esattamente tra 
Corso Marconi e gli ufficiai 
Enrico Cuccia, ammùiistroh 

, tare delegato di Mediobanca. 
Questi starebbe cercando tra 
banche, società .finanziarie,. 
compagnie di assicurazioni, 
chi è disposto a partecipare 
ad un. aumento del capitale 
Fiat, che ammonta a'US'mi
liardi. L'ultimo voUa è ttat» 
accresciuto net~*7* eoa ror-
rioo dei finanziamenti libici, 
ora dovrebbe passare a ctr-
tuTX 'MiaiìHW V" 
i?r\;ajwtt -a«- aneo'Vcae' 'sa 
ne porio, sta finora non era 
stato possibile per U rifiuto 

^deWazionista ^di. magguwoÉh 
' za , l a ioa i io i ìa ' AfacIH. di -:-
portate eapitmU fresco netta 
Fiat. Ce chi dhfeehe se i 

Cassa integrazione per 22 mila : alla FIAT 
. * " > • • 

su questa materia non ha mai 
espresso posizioni negative di 
principio: bisogna però saper 
dimostrare davvero con i fat
ti e con le cifre come sia pos
sibile a Torino, in questa giun
gla sempre più estesa di cas
sa • iotegrazione, . concordare 
passaggi < veri e non finti da 
una azienda ad un'altra. Ma 
la segreteria - nazionale della 
FLM ad ogni modo, ha riba
dito ancora ieri in una nota, 
la propria netta opposizione a 
forme di mobilità esterna per 
la FIAT. :;•;.-•.,; '-....:•..• 
- Ma la debolezza della pre

sa di posizione del grande co
losso dell'auto, questa sua an
sia ridiménsionatrice per ar
rivare. smagrita ed efficiente. 
con un clima internò da gran
de restaurazione ed alta pro
duttività. alla sfida dell'82 sui 
mercati' del mondo, sta ' nei 
suoi « progetti » per il futu
ro. Nessuno sa bene quali sia
no. Le stesse giunte regionale. 
provinciale e comunale, nella 
dichiarazione resa nota dopo 
l'incontro con . l'amministrato
re delegato Romiti, hanno de
nunciato l'insuftlcienza delle 
indicazioni sulla «s tra teg ia» 
del gruppo, sui «programmi 
di _ impresa che dovranno es
sére previsti e inseriti nel pia
nò di -settore ». Annibaldi ha 
parlato di 5.400 miliardi di 
lire di investimenti entro il 
1985 con mille miliardi nel 
triennio 19B0-1982 oer la inno
vazione del prodotto. * 

Cossiga che cosa • ha ve-

FajcWe 
fratelli un anno fa avessero 
tirato fuori di tasca propria 

, i miliardi necessari e si fos- •• 
sèro impegnati in una seria • 

' operazione di rilancio, sisa-
i rebbe potuto evitare la dram- ' 
: matica situazione odierna. 
Ma, appunto, i padroni della 
Fiat non vollero., —•" • ^ 

Ancor oggi sembra • che 
onesto sia i nodo' ancora da 
sciogliere. Sé le banche ve
dono che la famiglia' Agnèlli 
apre i suoi forzieri, allora ' 
pia facilmente potranno spa
lancare le loro casseforti^ 
D'altra parte, gli Agnelli vo
gliono, prima di rischiare, 
garanzie cheqjialcunoMse? 

' gutra. E" un cvcela* vbiosoì 
che può essere_ spèzzòfo "sól-,r 

tanto in presenza Wun sèrio 
.programma di risanamento^ 

' Ma esiste? . . _ . :\-
if Quando; nel febbroiojcòr-
Ì;*o,-:,*l comunisti lUsnckwoiiio^ 
_ per primi, l'allarme sulla cri
si Fiat, da corso Marconi 
venne l'accusa di voler scre-
dUare Vhnmagine dellaì.é da
ta*. Invece, come sottoUum 
Gianotti, alcune dèUe analisi 

ramente detto a Romiti? Che 
ruolo ha svolto questo gover
no di fronte a questa Fiat 
che sta creando da mesi nel 
paese • un inaudito clima di 
tensione, alimentando voci e 
campagne terroristiche? Anni-
baldi . ieri b a - parlato gene
ricamente di un discorso aper
to sul piano auto, di un pos
sibile uso della cassa inte
grazione speciale, di un in
tervento legislativo (la leg
ge Scòtti), sulla mobilità ed 
ha suggerito di sospendere i 
licenziamenti. Nulla di ' più. 
. Certo - l e cifre produttive 

r e s e , n o t e ieri sono imppres-
sionanti. Le perdite della ca
sa italiana sul mercato euro
peo sono pesanti e destinate 
a crescere. La domanda auto

mobilistica > globale • (esclusa 
Italia e Spagna) scenderà nel-
l'80 del 9.6% rispetto al 1979: 
nell'81 ci sarà un ulteriore 
calo del 2%. Guadagnano spa
zi di vendita solo Renault e 
Volkswagen-Audi, ma soprat
tutto i - giapponesi. Le case 
giapponesi hanno aumentato 
le loro vendite in Europa del 
33.2%. tra il '79 e l'80. Se
condo una indagine della Ford-
Europa i giapponesi passe
ranno entro il 1985 in Francia 
dal 2 all'8% del mercato, in 
Germania dal 6 ad 15%. in 
Gran Bretagna dall 'U al 25%. 
Qual è la ricetta di questa 
« orda gialla » che invade 1' 
Europa? I bassi prezzi, sug
geriscono seccamente in cor
so Marconi. ; . . . ( : ; 

«Messi in libertà » 3.000 operai 
^lla Fiat di Cassino ; 

FROSINONE — Dopo Uho 
sciopero per i ritmi di lavo
ro, la Fiat ha « messo in li
bertà-», pi4; di tremila operai 
dello stabilimento di Cassi
no. Il grave provvedimento è 
stato preso ieri dalla casa.to
rinése ed ha interessato pri
ma 400 operai di reparti ad
detti •-. alla produzione della 
«131» e poi altri" 2800 della 
catena «Ritmo» e «131». 
/ Lo sciopero nello stabili
mento " di Cassino era statò 
effettuato contro la decisio
ne unilaterale della direzio

ne Fiat di dare fi via a ritmi 
di lavoro più intensi. 

Subito dopo la « messa ki 
libertà » è cominciata la trat
tativa tra i dirigenti della 
Fiat e l'esecutivo del "consi
glio di fabbrica, I sindacali-
sti chièdono il ritorno al'vec
chi ritmi di lavoro fin dal 
mercoledì pròssimo, 10 set
tembre, quando i cancelli del
lo stabilimento saranno ria
perti dopo la pausa di due 
giorni in cui gli operai sa
ranno • messi in cassa inte-

I grasione. rr 

a Corso Marconi 
: e delle terapie da noi mdina-
- te -si ripropongono oggi: M 

piano di settore, la ricerca 
] tecnologica, accordi con le 
. aziende europèe per la stan

dardizzazione' dei prodotti, 
: un'adeguata strategia inter
nazionale. Da quanto sì sa, 

: la Fiat puntò ora a 'ridurre^ 
•la sua.presenza in America 
• latina (in Argentina ha fat
to un accòrto alta pari, metà 
e metà, con la Peugeot per 

1 gestire la Concorde), in Bra
sile si va verso U /disimpe
gno. In Spagna, dopo aver 
riacquistato la maggioranza 
azionaria nella Seat, sembra 

ipyèndere le di-
éJcneVémttunm casa 

'tedesca.'~Ma,"anche ijui, ha-" 
stano i taffli? E* sufficiente 

^eliminare j rami!èecch\?_ Su 
cosa punta la Fiat: smtÈu-
ròpa o sMimèreati del terzo 

Mondò? Ó vuole 'solo vivac
chiare un. po' qua e un 

£ _ > > » Ì L - - ; <S fondo" e afTc 
degli Agnelli. Vogliono segui-

're una avocazione* finan
ziaria, con un relativo disim
pegno verso i destini produt
tivi deità Fiat? Oppure si 
sono accorti degli errori e 
hanno cambiato linea? E* 
questa la domanda cruciale 

' che non trova risposta, nem
meno dopo le mosse di questi 
g&rrnL Forse, " per òro, si 
maggia su una linea media
na, di compromesso. -

1 programmi futuri detta 
Fiat sonò top secret La com
missione tecnica incaricata 
ài lavorare al piano di set
tore dell'auto li ha richiesti 
più volte, ma non ha ancora 
ricevuto niente ài concreto. 

.;Étta Regione, ieri, è stato 
detto soltanto che. sono atto 
stadio nuovi modetti. Attora, 
o &è qualcosa di grosso die 
byaOèiU: pentola e si vuol 
spenderlo dotta concorrenza, 
oppure : Vunico vero piano 
detta Fiat, oggi, è come ave-
tasi soldi e come liberarsi di 

: quei:24 milc lavoratori «in 
'-pti». t'usata dal tunnel, 

dunque, è ancora lontana, 

»̂ --r-*. 
(Della pagina) 

•crescite deCèi-
dtee di orudimenfo che alla 
fine à% luglio era scèso al. li
vello pia basso 02%). 

Vediamo ora i fatti nuovi 
emersi davanti-atta cowtmts-
sume di inchiesta (formata da 
5 senatori democratici e ire-

# La postzìoae dei ssiat-
stre osila Ciastsna CWJcttt si 
Ì fu** detnyta perché W ca 
no 4MrnJffcss ner te renisfro-

testissoaiato che oaaado rife-

ter aveva ammesso dì aver rì 
cavato danaro dal governa li
bico, u mmistro gts aveva or
dinato <t non 
Jf morai CMstti 
pece a^chioroto a% 

| 0 M 

Torna la mina vagante del ••"* Bìllygate 

pabbuco Tuffare, 
ifctmostinl» di 

aver avuto in proposito ano 

a* presidente. 
Al ministro te 

iaowrcafe ha 

Ietti aveva giustificato que
sta: omissione di atti di uffi
cio con la preoccupazione di 
•non scoprire, fonti di informa
zione riservate.Secondo ire-
pubblicani, invece, questo ec
cesso di zelo si spiega con 
la coincidenza con le elezioni 
primarie da cui dipendeva la 
candidatura ài Carter. • 

# Zbignieu) Bnezinski 3 
coaripliere presideariale che 
a Carier ha procurato pia 
guai che buoni consigli, i og
getto di una inchiesta da 
te del ^ ^ 
zia perche potrebbe 
lato le leggi tutto 
Sa di lai grava mfattì g so
spetto di oner rinatelo n BU-
Ig, ad mese di mano, ia-
formazioni ricevute da fonti 
riservate a proposito dei rap
porti tra g frutetto del pre
sidente e 3 governo Unica. 

# fi ^mistero detta Giusti-
sia ha raccolto nuove testi-
mmwiame dotte quali risulta 
che Buln Carter Ha 
danaro dal governo Ubico 
l e coasneaso par aver vcom* 
binato rincontro tra 

«bica presso 3 . 
mano ni fine di 
rBascio denti ostaggi 
cerni) ebbe luogo nel 
ore, ài dkenUbni BnT 

nn bipoli 
. e altri 

ranriW. 

ira-
3 

in questa commedia: quella 
di esecutore, dì ordini venuti 
datt'atto a quatta di àatoao-
mo .prornatole,- 'di •<comporta" 
uiemU Sfegati, per tenere 3 
presidente al riparo di una 
vicenda tmbai ut tu nte. . . 

II riemergere del «Balena
te », : net- nwmeato in cai te 
campagna elettorale entra nei 
due mesi conclusivi e decisi
vi, non ha sutt'opbùone pub
blico Thupatto che si potreb
be immaginare. 1 motivi so
no svariati. Vi è innanzitutto 
urna diffusa propemthme aite 
inanteennv nei caa/ranti del 
caso farnujare: ^ un fratepo 
pattukt'njuf, invidioso, privo 
detta consapevolezza dei li-
mitt che dovrebbe imporgli la 

i per i presidente 
non. una scel

ta ceusurobue. K seppure 
qualche areneiarha 3 tortu
re detta Cam Bianca ' Vha 

o A i anoltete nei 
di ' confife an fra-

finn nn po'. elettrone e nn 
no* inaiali», non ti è mero 
troppo compromesso con i fal
si e con le bugie, come fece 
9 lffcwn det ^ 
Al «nate Top 

te 
ririe. Car

ter. 
ha raccorlewn di 
te rasnoasnoBitn dei propri 

Se pero anche an 
che tocca te 

». 

demento che avvilisce, aggra
vato dal fatalismo col quale 
Vopinwme pubblica si è ras
segnata ad assistere (pia che 

, a partecipare) ad uno scon
tro da serie B.. 

Un ulteriore elemento che 
contribuisce a intiepidire 3 
clima elettorale è te con
dotta del maggiore sfidante, 
Ronald Reagan. U candidato 
repubblicano, come preconiz
za te staff presidenziale, non 
ha mancato Yappuntamento 
con le gaffes politiche che 
uè fauno B bersaglio prefe
rito.dai coaanmst e dei com
mentatori televisivi pia sofi
sticati. Nel giro di qualche 
giorno è già ùteiampato sul 
Vietnam (un toma del quale 
gli americani non vogliono pia 
sentir parlare) e sulla Cina 
(U suo revival dì passione 
per Tcàwrm, per di più nel 
momento in cut avena spedi
ta a Pechino 3 sno vice Geor
ge Bush è una sbandata che 
te sfa Incendo 

/« 
per 

atta pre-
Siati Uniti (es

mostrò di non sa
pere chi fosse Giscard <f£-

. . * . . : : . '^:j,y:-M^X^:b^'^\'^^Xs 


